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Uno strumento per raccontare e spiegare ai bambini la malattia oncologica dei genitori  

e gli effetti collaterali della chemioterapia 

Molti pazienti oncologici tendono a non informare i loro figli minorenni circa la 

malattia da cui sono affetti, o lo fanno con molta difficoltà. Tale atteggiamento 

protettivo può alimentare un crescente disagio psicologico nei figli e 

modificare in senso negativo le capacità gestionali dell’intera famiglia rispetto 

alla malattia. Inoltre, le preoccupazioni legate alla genitorialità possono 

incidere negativamente sulla qualità di vita dei pazienti/genitori, 

influenzandone anche le scelte terapeutiche.  

Per affrontare tali problematiche abbiamo ideato uno strumento specifico allo 

scopo di sostenere i genitori durante la comunicazione della diagnosi 

oncologica ai figli minorenni. Lo strumento, concepito sotto forma di favola, 

racconta dal punto di vista di un bambino la malattia del genitore e la 

conseguente chemioterapia, utilizzando un linguaggio semplice e trasversale 

adatto a più fasce d’età ed arricchito dalle illustrazioni di Sergio Staino che 

accompagnano l’intero racconto.  

L’utilizzo di questo strumento, 

suggerendo parole ed immagini, 

consente al paziente di mantenere il 

proprio ruolo genitoriale occupandosi 

in prima persona della comunicazione, 

ma al contempo di sentirsi sostenuto; 

inoltre la comunicazione può avvenire a 

casa, quindi in un contesto familiare e 

protetto per il bambino. Migliorare la 

comunicazione riguardo la malattia 

all’interno della famiglia permette al 

genitore ammalato di sentire i figli 

come una risorsa da poter utilizzare e 

non più come un problema da risolvere.  
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